
Rispetto del principio di redditività per gli aiuti di Stato 
concessi ai sensi del decreto legislativo n. 173/98, articolo 

13, comma 1. 
 

Redditività economica e finanziaria dell’impresa nella situazione ex ante gli 
investimenti. 

Le imprese, al fine di dimostrare di essere in condizioni di redditività economica e di 
essere in equilibrio finanziario, devono esibire in sede di presentazione della domanda 
un indice di redditività dell’impresa, ottenuto dal bilancio riclassificato, secondo le 
caratteristiche delle diverse imprese. 

L’indice di redditività, che consente di evidenziare la capacità della gestione 
operativa delle imprese di produrre reddito, di reintegrare il capitale fisso consumato 
nel processo produttivo, di far fronte agli oneri finanziari ed al pagamento delle 
imposte, viene identificato con il margine operativo lordo della gestione 
caratteristica (collegata cioè all’attività tipica dell’azienda), calcolato relativamente agli 
ultimi 3 anni.  

 

Il margine operativo lordo della gestione caratteristica viene calcolato con la 
seguente metodologia: 

 
 
VALORE AGGIUNTO = RICAVI DELLE VENDITE + ALTRI RICAVI DELLA 
GESTIONE CARATTERISTICA + VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI 
MAGAZZINO + IMMOBILIZZAZIONI PER LAVORI INTERNI - COSTI PER 
MATERIE PRIME, SUSSIDIARIE E DI CONSUMO. 
MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL) DELLA GESTIONE 
CARATTERISTICA = VALORE AGGIUNTO - COSTI PER SERVIZI - COSTI 
PER GODIMENTO BENI DI TERZI - COSTI PER IL PERSONALE - 
ACCANTONAMENTO RISCHI - ALTRI ACCANTONAMENTI - ONERI 
DIVERSI DI GESTIONE. 

 

Nel caso delle Società cooperative agricole, causa la particolare missione 
aziendale, i costi delle materie prime conferite dai soci (6.1 del Conto 
Economico secondo lo schema della quarta Direttiva CEE) rappresentano gli 
effettivi pagamenti ai soci conferenti e non i prezzi di mercato.  Per il calcolo del 
MOL i costi delle materie prime possono essere ricalcolati con riferimento, per 
ciascuno dei tre anni, ai prezzi medi di mercato di prodotti omologhi 
effettivamente realizzati in zona. L’impresa cooperativa deve dare 
giustificazione della fonte da cui è tratta l’informazione sui prezzi (mercuriali 
della CCIAA, prezzi di riferimento fissati dalla contrattazione tra le parti, ecc.).  
Perché ci sia il rispetto del requisito della redditività ex ante, il valore del MOL 
deve essere pari o superiore a zero nei tre anni considerati. 
Nel caso in cui, anche per uno solo dei tre anni, il valore dell’indicatore (MOL) 
sia minore di zero, l’impresa deve corredare la domanda di documentazione 
probante che attesti l’accadimento di eventi congiunturali tali da aver 
condizionato negativamente i risultati della gestione caratteristica relativamente 



agli anni con MOL negativo. Si richiede inoltre la compilazione modello “Conto 
economico riclassficato” (relativo agli ultimi tre bilanci approvati) corredato di un 
sintetico commento relativo ai risultati della gestione finanziaria (insieme dei 
costi e dei ricavi collegati alla struttura e tipologia dei finanziamenti e degli 
investimenti aziendali), extra-caratteristica (che comprende tutte quelle attività 
svolte con continuità, ma estranee alla gestione tipica dell’impresa) e 
straordinaria (che racchiude il risultato delle operazioni che determinano 
componenti reddituali straordinari). 

Redditività economica e finanziaria derivante dalla realizzazione degli 
investimenti ex-post. 

Per la dimostrazione della redditività economica e finanziaria derivante dalla 
redditività degli investimenti  si richiede la compilazione dello schema di “Conto 
Economico previsionale a Valore Aggiunto” (vedere modello) e di una serie di tabelle 
previsionali (dal n. 1 al n. 6). 

Le tabelle costituiscono un supporto utile alla stesura del modello “Conto 
Economico previsionale a valore aggiunto” richiesto. 

In base all’analisi dei flussi finanziari viene data dimostrazione della redditività 
economica e finanziaria derivante dalla realizzazione degli investimenti, cioè viene 
rispettato il requisito dell’ammissibilità ex-post, se il cash flow netto previsionale 
relativamente all’anno in cui l’investimento è a regime risulta maggiore o uguale a zero. 


